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Il Corso vedrà: una serie di chiarimenti documentali su quando veramente sorse la decisione 

della nascita dello Stato d’Israele, dell’impegno diplomatico dell’Agenzia Ebraica e 

dell’ostracismo, non tanto sulla nascita di uno Stato ebraico, ma, sulla determinazione di 

uno stato Arabo di Palestina. Aspetto molto rilevante che vede oggi, con la difficile crisi della 

popolazione della Striscia di Gaza, il risuonare assordante del totale disinteresse del mondo 

arabo e della Lega Araba. 

Il silenzio arabo si affianca all’eccesso di interventismo dei paesi europei ed extra UE di 

origine anglosassone, che sventolano il riconoscimento ma continuano ad non avere 

rapporti diplomatici al contrario di nazioni come l’Italia che da decenni ospita una 

rappresentanza (prima dell’OLP poi divenuta dell’Autonomia Palestinese) che è da sempre 

riconosciuta con valenza diplomatica e ha un delegato con rango di Ambasciatore, anche 

se non può avere il titolo legale in quanto, in punta di diritto, sono mancanti i passaggi 

sottoscritti negli accordi di Oslo da Israele e dalla Autonomia Palestinese che regolavano il 

percorso di nascita dello Stato Araba di Palestina, come indicato dalla Risoluzione dell’ONU 

n. 181 del 1947.  

La chiarezza sul disastro compiuto dagli accordi di Oslo, che hanno affondato il percorso 

definito alla Conferenza di Madrid, che avrebbe visto oggi uno Stato Arabo di Palestina 

esistere da decenni; può aiutare gli studenti a leggere correttamente quello che accade e in 

particolare le azioni di gruppi terroristici (di spiccata fede nazista) che agiscono non solo per 

la cancellazione dello Stato d’Israele ma anche per la caduta di molti Governi Arabi. 

Inoltre non si può non analizzare con contestualizzazione degli ultimi sviluppi la posizione 

del nuovo Governo Siriano, che indubbiamente ha stretto rapporti diplomatici riservatissimi 

e che ha visto il nuovo Presidente Ahmed al-Sharaa-Getty, affermare all’ONU, dopo più di 

60 anni di assenza della Siria, che “siamo  sull’orlo di un accordo tra Israele e Siria”. 

 

ORARIO: 

mercoledì 5,12,19.26 novembre e 3 dicembre – ore 08.00-11.00 – aula 209 


